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‘Globalizzazioni’ antiche e moderne 


Globalizzazione contemporanea 





LI Tutti gli imperi antichi e, tra i moderni, quello ottomano quello austro-ungarico e quello russo si sono 
prodotti sviluppandosi «a macchia d'olio», ossia estendendo enormemente il territorio nazionale senza 
soluzioni di continuità. 

LI Tra quelli moderni, l'Impero Britannico, quello Portoghese, quello Spagnolo e quello Francese - ossia quelli 
che approfittarono delle nuove rotte marittime aperte in seguito alla scoperta delle Americhe — dominarono 
invece su territori che erano assai lontani dai Paesi dai quali parti la colonizzazione e che erano dislocati «a 
macchia di leopardo» sulla superficie terrestre. Ovviamente questi imperi aumentarono in enorme misura le 
rotte dei traffici internazionali e la diffusione delle loro culture specifiche, a partire dalle loro lingue 
d'origine. 

LJ Tuttavia nemmeno questi Imperi possono essere considerati protagonisti di una vera e propria 
globalizzazione come quella contemporanea (avvenuta a partire dalla fine del XX sec.) che tende ad 
interessare la totalità dei territori e che ha come caratteristiche preliminari: 

1. un'accelerazione massima di tutti i sistemi di comunicazione (per es. l'incremento esponenziale dei 
trasporti aerei e la diffusione capillare dei sistemi informatici nelle comunicazioni industriali e 
commerciali); 

2. una trasformazione radicale di tutti i sistemi produttivi (per es. la produzione di parti di un prodotto 
dislocata in diversi luoghi del pianeta). 


Impero persiano (540-331) 
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Impero persiano (540-331) 





LI E’ stato calcolato che al suo apice l'impero persiano governava sul 44-52% della popolazione mondiale 
e controllava il 64-68% della popolazione asiatica. 

LI Fu il primo stato a definirsi col termine equivalente a ‘impero’: XSaGca. La prima organizzazione 
dell'Impero fu fatta da Ciro Il (590-530 a.C.): prevedeva ampie concessioni alle autonomie locali da 
parte del potere centrale inteso come espressione della volontà divina. Dario | attenuò un 
decentramento amministrativo in proporzione all'ampliamento del territorio dell'Impero che venne 
dotato di diverse «vie regie» e suddiviso in venti satrapie: i satrapi, spesso imparentati con membri 
della famiglia reale, riscuotevano tributi, amministravano la giustizia e si incaricavano del reclutamento 
militare senza avere il comando diretto delle truppe, riservato a generali nominati dal re. 

LI Per rafforzare la centralità del potere fu adottato l’aramaico come lingua ufficiale, ma vennero 
mantenute anche altre lingue: l’accadico, l’elamitico, il medio, il lidio, il licio, il greco, il sumero. La 
pluralità culturale venne mantenuta anche in altri settori: 

1. nellareligione, nonostante il fatto che lo Zoroastrismo fosse quella più diffusa; 

2. nelle arti, incorporando elementi elamiti, babilonesi, ittiti e assiri e perfino greci. 

3. nell'esercito che, al massimo del suo sviluppo, era formato da elementi provenienti da ca. 70 etnie. 


Impero di Alessandro Magno 
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Impero di Alessandro Magno 





LI Con ‘impero di Alessandro’ si intende la costituzione di un’ unità statuale che incorpora, oltre alla 
città greche, tre grandi regni, quelli della Macedonia, della Persia e dell’ Egitto. 

LI Come e ancor più degli Achemenidi persiani, Alessandro rispettò le culture locali: non si propose 
come sovrano straniero, ma come protettore dell'ordine costituito dalle diverse comunita locali. 
In tal senso cercò di bilanciare il numero delle provincie governate da funzionari macedoni e 
quello delle provincie lasciate al governo dei satrapi persiani. Infatti durante la breve storia del 
suo Impero non vi furono sollevazioni o ribellioni popolari. 

LJ Alessandro, al contrario del suo Maestro Aristotele, credette alla possibilità di ellenizzare i 
barbari, soprattutto mediante la lingua greca, in accordo con quanto sostenuto da Erodoto 
(Storie, 1, 57-58); Antifonte (Fragmenta 87, B 44) e Isocrate (Panegyrikos, 50 e Euagoras, 66). L 
atteggiamento tollerante di Alessandro fu alla base di una politica di matrimoni misti all’interno di 
un progetto generale di armonia (homonoia) tra popoli elleni e popoli orientali. Tale progetto 
provocò tuttavia una reazione paradossale: positiva da parte orientale e negativa da parte dei 
Greci e soprattutto dei Macedoni. 


Citta fondate da Alessandro Magno 





Alessandropoli 

Tiro 

Gaza 

Alessandria d'Egitto (Alexandreia pros Aigyptos) 
Alessandria in Aria 

Alessandria Preveniente (Alexandreia Prophthasia) 
Alessandria in Arachosia (Alexandreia Arachosia) 
Alessandria del Caucaso 

Alessandria estrema (Alexàandreia Eschate) 

10. Alessandria sull'Oxus 

11. Alexandria nell'oasi Merv (Alexandreia Margiana) 
12. Nikaia sul Kophen 

13. Alessandria Bucefala e Alessandria Nicea 

14. Alessandria sull'Akesine 

15. Prima Alessandria sull'Indo 

16. Seconda Alessandria sull'Indo 

17. Patala città di legno (Xylenopolis) 

18. Porto di Alessandro 

19. Alessandria Rhambakia 

20. Alessandria in Carmania (Alexàndreia Karmania) 
21. Alessandria in Susiana 


OO 


340 a.C. 
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331 a.C. 


presso Sandanski / Bulgaria 
Tiro / Libano 
Gaza / Palestina 


7 aprile 331 a.C. Alessandria / Egitto 


330 a.C. 
330 a.C. 


Herat / Afghanistan 
Farah / Afghanistan 


330/329 a.C. Kandahar / Afghanistan 
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Charikar o Bagram / Afghanistan 
Chujand / Tagikistan 

Sito archeologico in Afghanistan 
Merv / Turkmenistan 

Kabul o Jalalabad (Afghanistan) 
Jhelam / Pakistan 

? 

Uch / Pakistan 

Pakistan 

Thatta / Pakistan 

Pakistan 

Bela / Pakistan 

Gav Koshi / Iran 

Charax Spasinu / Iraq 


Citta fondate da Alessandro Magno 





LI Le città fondate da Alessandro non 


furono soltanto presidi militari ed 
amministrativi, ma anche centri di 
attività commerciali, artigianali ed 
artistiche, mediante i quali la cultura 


greca si diffuse in tutta l'Asia 
centrale. 
LJUna testimonianza di questa 


diffusione è l’ arte del Gandhara. 
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Arte del Gandhara 


LI Con ‘arte del Gandhara' si intende soprattutto la 
produzione architettonica e scultorea a soggetto 
prevalentemente buddhista presente nella regione 
omonima, corrispondente all'odierna piana di 
Peshawar. 

LI L'arte del Gandhara si collocò tra gli ultimi decenni 
del | sec. a.C. e il IV-V sec. d.C. | materiali utilizzati 
furono la pietra (scisto e calcare), lo stucco e l'argilla. 
I rilievi gandharici adornavano i monumenti religiosi 
buddhisti (stupa e vihara) e raffiguravano il Buddha 
e scene della sua vita. 

LJ A dx. un Buddha in posizione eretta raffigurato con 
una veste dal panneggio che presenta evidenti 
ascendenze greco-ellenistiche. 

(Museo Nazionale di Tokyo) 








Impero cinese (221-1912) 


LJ La lunga storia dell'Impero Cinese fu estremamente complessa e travagliata, come dimostra 
l’avvicendarsi delle diverse dinastie. 

LI Nel 221 a.C. Ying Zheng divenne re dello Stato di Qin e grazie alle sue doti strategiche, sconfisse 
gli altri sei regni che occupavano il territorio cinese: Zhao, Han, Wei, Yan, Qi e Chu. 


1. Dinastia Qin: 221-206 a.C. 

2.  Dinastie Han 206a.C.-220 d.C. 

3. Tre Regni: Wei (220-265); Shu (221-264); Wu (222-280) 
4.  Dinastie Jin 265-420 e 16 regni: 420-589 

5. DinastiaSul:581-618 

6. Dinastia Tang: 618-907 (Wu Zetian 690-705) 
7. Cinque dinastie e 10 regni: 907-960 

8. Dinastia Liao: 907-1125 

9. Dinastia Song: 960-1279 

10. Dinastia Yuan: 12/1-1368 

11. Dinastia Ming: 1368-1644 

12. Dinastia Qing: 1644-1911 


Impero cinese (221 a.C.-1912 
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La dinastia Sui (581-618) 





LI La dinastia Sui, dopo quasi quattro secoli di lotte intestine, riunificò la Cina 
creando l'impero più vasto del suo tempo e mai esistito fino ad allora, con una 
superficie di 12.16 milioni di km°. 


LI Pur essendo una dinastia di breve durata (37 anni), fu fondamentale per il 
consolidamento dell'Impero. Diede inizio alle ritorme burocratiche e funzionali 
nella gestione del territorio: inaugurando un sistema gestito da tre ministeri e sei 
dipartimenti; instaurando un nuovo metodo per la scelta dei funzionari imperiali 
basato su una serie di esami; completando la costruzione della ‘Grande Muraglia’ 
contro le incursioni provenienti da Nord; organizzando un nuovo censimento di 
8,9 milioni di famiglie (46 milioni di individui); realizzando lo scavo del ‘Gran 
Canale’ lungo 1.790 chilometri e una rete di vie navigabili grazie all'intersezione 
con i fiumi e i canali naturali. 


Dinastia lang: 615-90/ 





LI Nel 640 entrarono a far parte del dominio cinese altri tre regni: Karakhoja (o Gaochang), 
Karashahr e Kucha (nord ovest della Cina), ampliando, tra l’altro, l'itinerario carovaniero 
della via della seta. 

LJ Giunsero in Cina missionari cristiani, mazdei e manichei che costruirono propri luoghi di 
culto. Contemporaneamente molti buddhisti cinesi andarono in India e a Ceylon da dove 
riportarono migliaia di testi da tradurre dal pali e dal sanscrito. 

LI Nel periodo di regno di Xuan Zong (685-762) il predominio della Cina si estese sull'Asia 
centrale fino a Kabul, a TaSkent e al Kashmir. Nel 715 la superficie controllata era di 13,72 
milioni di km?. 

LI La corte dei Tang attirò celebri pittori, e la pittura giunse ad altissimi livelli, soprattutto 
con Wang Wei (700-760), maestro nei dipinti di paesaggi, e Han Gan (ca. 706-783), 
celebre per la raffigurazioni di cavalli. Livelli straordinari vennero raggiunti anche nel 
campo della scultura (cfr. i Buddha delle grotte di Longmen, nello Henan) e nell'arte della 
ceramica (cfr. terrecotte san cai, a “tre colori”). 


Dinastia Song (960-1279) 





LI La dinastia produsse il primo governo nella storia del mondo ad emettere a livello nazionale 
banconote e a stabilire una marina militare permanente. Durante questa dinastia vi fu il primo 
utilizzo della polvere da sparo e la prima rilevazione del nord tramite una bussola. 

LI Durante il X e l'XI secolo la popolazione raddoppiò, soprattutto per merito dell'ampliamento della 
coltivazione del riso nella Cina centrale e meridionale e all'uso del riso con maturazione precoce a 
sud-est. Il censimento fatto dai Song del Nord registrò circa 20 milioni di famiglie (ca. 120 milioni 
di abitanti). 

LI La diffusione della letteratura e della conoscenza fu rafforzata dall’invenzione della stampa a 
xilografia e a caratteri mobili. Grande sviluppo ebbero il diritto, le arti militari, l'astronomia, la 
filosofia (neoconfucianesimo), la matematica, l'architettura (es.: la pagoda Lingxiao di Zhengding, 
Hebei, del 1045), l'ingegneria idraulica (es.: l'invenzione delle chiuse per canali navigabili). Tra le 
opere di erudizione spicca lo Zizhi Tongjian, una storia universale composta da 1.000 volumi con 
9 4 milioni di caratteri. 

LI Si ebbe una delle economie più prosperose e avanzate del mondo: vi furono grandi investimenti 
in società per azioni, in flotte mercantili, in industrie dei metalli, in commerci interni ed esteri 
(soprattutto attraverso le vie della seta). Artigiani e commercianti formarono corporazioni che 
stabilivano i salari dei lavoratori, le imposte e i prezzi dei beni. 


Le antiche vie della seta 
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Impero romano (27 a.C.-395 d.C.) 





LI Principali fattori della ‘globalizzazione’ connessa all'Impero Romano: 


La lingua latina 

Le vie di comunicazione 

Il diritto 

Un sistema monetario comune ai territori dell’Impero 


pe 


La lingua latina 





1 Il latino aumentò la sua importanza in proporzione all'espansione dello 
Stato romano. Quando divenne lingua ufficiale dell'Impero si diffuse in gran 
parte dell'Europa e dell'Africa settentrionale. Dopo la caduta dell'Impero 
rimase alla base delle lingue romanze (italiano, francese, spagnolo, 
portoghese, rumeno, romancio), ma anche alla base di molte parole 
appartenenti a lingue di altri ceppi. 


LJ La lingua latina si è sviluppata anche grazie al contributo di tutte le lingue 
dei popoli con cui è entrata in contatto durante l'epoca romana: in 
particolare con gli idiomi italici, con quello etrusco e con quelli parlati nel 
Mediterraneo orientale, in particolare col greco. 


Espansione del latino come lingua ufficiale 
durante l'impero di Traiano (98-117 d.C.) 





Lingue romanze In Europa 





Alcune vie di comunicazione dell'Impero Romano 





Principali strade consolari a partire da Roma 
Via Appia: da Roma a Brindisi attraverso Capua, Benevento e Taranto 
Via Aurelia: da Roma a Pisa 
Via Cassia: da Roma a Firenze 
Via Flaminia: da Roma a Rimini 
Via Salaria: da Roma a Porto d'Ascoli 

Vie transalpine 

Via Claudia Augusta: da Verona a Innsbruck attraverso il passo del Brennero 
Via lulia Augusta: da Aquileia a Aguntum e Virunum (Austria) 
Via Cozia: da Torino a Gap (Francia) attraverso la val di Susa 
Via Domizia: da Susa a Narbona in Linguadoca-Rossiglione (F) attraverso il Monginevro 
Via delle Gallie: da Ivrea a Aosta, e poi, da un lato, a Moùtiers (F) e, dall'altro, a Martigny 
(Svizzera) 
Via Regina: Cremona a Chiavenna, passando da Milano 
Via Spluga: da Milano a Lindau, attraverso il passo dello Spluga 


Alcune vie di comunicazione dell'Impero Romano 





Francia 
Via Domizia: da Nîmes ai Pirenei 
Via Aquitania: da Narbona, all'Oceano Atlantico, attraverso Tolosa e Bordeaux. 
Via Agrippa: rete stradale con centro Lione. 
Spagna 
Via Augusta: dal Colle di Panissars, sui Pirenei, a Cadice sulla costa atlantica. 
Via Delapidata: da Augusta Emerita (Mérida) ad Asturica Augusta (Astorga) 
Gran Bretagna 
Akeman Street, Dere Street, Ermine Street, Fen Causeway, Fosse Way, Peddars Way, 
Stane Street, Stanegate, Via Devana, Watling Street 
Oriente 
Strata Diocletiana: lungo il limes arabicus 
Via Hadriana: in Egitto 
Via Traiana Nova (gia Via Regia): da Santiago de Compostela a Mosca 


Le vie dell'impero romano 
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Diritto romano 





LI Il diritto romano fu un sistema legale applicato in tutti i territori dell’Impero e nella maggior parte 
dell'Europa occidentale fino alla fine del XVIII secolo. 

LI lo ius civile si applicava nella civitas, ossia a tutti coloro che erano riconosciuti come cittadini 
(cives) romani. Lo ius gentium era invece un insieme di regole che aveva la sua fonte nella ragione 
naturale (naturalis ratio) e che si pensava venisse osservato da tutti i popoli. Mentre lo ius civile 
derivava da leggi scritte, lo ius gentium aveva la sua fonte nell'agire che, se restava invariato nel 
tempo, diventava prassi legittima. (Cfr. /Istitutiones del giurista Gaio). 

LI L'origine dello ius gentium è solitamente collocata nel periodo successivo alle guerre con 
Cartagine e all'espansione dei traffici commerciali, quando a Roma giunsero migliaia di mercanti 
da ogni luogo. Si pose allora il problema di regolare le controversie tra cives e non cives (peregrini) 
o tra i peregrini. La soluzione fu trovata nell’autorità del pretore che fin dal 367 a.C. amministrava 
la giustizia modificando il diritto civile con suoi edicta. Questo tipo di controversie diventò col 
tempo tanto frequente che nel 242 a.C. venne creato un secondo praetor, il praetor peregrinus 
che affiancava quello gia esistente che prese il nome di praetor urbanus. 

LI Con l'editto di Caracalla (212) si concesse la cittadinanza romana a tutti gli uomini liberi 
dell'impero. 


Impero romano 
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Impero romano 





LJ Da un punto di vista politico e militare Roma agì prevalentemente con forza e talvolta con 
violenza, come durante le guerre Puniche. Tuttavia in molti casi preferì agire con la diplomazia: 
pretendeva il rispetto delle proprie leggi ed il pagamento dei tributi, ma offriva in cambio pace 
interna, protezione contro i nemici esterni ed esecuzione di grandi opere pubbliche (strade ed 
acquedotti). Il periodo della “Pax Romana” (27 a. C. - 180 d. C.) fu quello in cui questo sistema 
produsse il massimo equilibrio tra predominio romano ed esigenze delle popolazioni sottomesse. 

LI] Per quanto riguarda la religione, la mancanza di un definito sistema di divinità romane favorì 
l'assorbimento delle divinità etrusche e soprattutto greche. La religione romana si caratterizzò per 
grande tolleranza e capacità di assimilazione secondo due modalità: 

1. assimilazione, come nel caso di divinità romane equivalenti a quelle greche (per es.: Giove 
equivalente a Zeus, Giunone equivalente a Era). 

2. importazione di divinità straniere (es. i Dioscuri Castore e Polluce). Il controllo dello Stato sulla 
religione, infatti, non proibiva l'introduzione di culti stranieri, anzi tendeva a favorirla, a condizione 
però che questi non costituissero un pericolo sociale e politico. Esempio e testimonianza tangibile 
di questa tolleranza politeista è il Pantheon, (27 a.C.-120/124 d.C.), capolavoro dell’architettura 
romana dedicato a tutti gli dei. 
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Impero mongolo 





U L'Impero mongolo fu il secondo impero più vasto della storia avendo all'apice della sua 
estensione 24,0 milioni di km?, con una popolazione stimata di ca. 100 milioni di abitanti, il 25,6% 
del totale mondiale. All'apice della sua potenza, nel 1279, comprendeva la maggior parte dei 
territori dall'Asia orientale all'Europa centrale. La Pax mongolica facilitò gli scambi culturali e i 
commerci tra Occidente, Medio Oriente ed Estremo Oriente tra il XIII ed il XIV secolo, ma 
influenzò anche la demografia e la geopolitica dell'Eurasia, dando l’avvio all'assetto moderno di 
Russia, Turchia, Cina, Iran e India. 

LI Le popolazioni sconfitte dai Mongoli subivano un trattamento assai pesante: 


1. i guerrieri venivano massacrati sul campo, per scoraggiare altri popoli ostili, ma anche per 
evitare il mantenimento e l'allocazione dei prigionieri; 

2. i civili erano utilizzati come forza d'urto contro le città assediate; nobili e mercanti venivano 
uccisi, mentre artigiani e schiavi venivano inseriti nell'esercito o utilizzati per le loro abilità 
tecniche. 


LI Tuttavia i Mongoli, pur rimanendo fedeli alle loro credenze sciamaniche e animiste, si 
dimostrarono tolleranti verso le altre religioni praticate nel loro vasto impero: Buddhismo, 
Taoismo, Islam, Manicheismo, Giudaismo, Cristianesimo nestoriano o cattolico. 


iImppero ottomano 





LI L'Impero ottomano durò dal 1299 al 1922, arrivando, al suo apice, a dominare buona 
parte dell'Europa sud-orientale, dell'Asia occidentale e del Nord Africa. l'immenso 
territorio venne organizzato con: 

1. Struttura amministrativa fortemente unitaria (es. devscirme: sistema di coscrizione 

obbligatoria). 

2. Per garantire sia l’unità dell'impero che la pluralità delle diverse popolazioni, furono 
usati un sistema generale (Qanun) e tre sistemi giudiziari particolari: uno per | 
musulmani, uno per i non musulmani (con ebrei e cristiani che potevano nominare un 
governante per le rispettive comunità) e un "tribunale commerciale". 

3. Come politica economica il governo ottomano promosse per lo più lo sviluppo di 
grandi centri per l'industria e il commercio come Bursa, Edirne e Istanbul. 

4. L'islam era la religione ufficiale, tuttavia all'interno dell'Impero convivevano diverse 
confessioni: i cristiani e gli ebrei vennero considerati dhimmi e organizzati in comunità 
(millet) esentate dal servizio militare, ma soggette ad una maggiore tassazione (harac). 
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Impero portoghese (1415-1999) 





LI L Impero Portoghese fu il primo impero coloniale mondiale della storia e anche il più longevo 


degli imperi coloniali d'oltremare, durando dall'occupazione di Ceuta nel 1415 alla restituzione di 
Macao alla Cina nel 1999. L'impero si sviluppava in numerosi territori che oggi fanno parte di 53 
stati diversi. Il carattere specifico dell'Impero portoghese rispetto a quello spagnolo fu 
rappresentato dal prevalere dell'interesse commerciale su quello dell'espansione territoriale. Ciò 
è testimoniato dal grande numero di basi commerciali sparse in ogni continente: 

12 sulle coste del Marocco 

14 nelle isole atlantiche 

5 sulle coste dell’Africa occidentale 

7 sulle coste dell’Africa orientale e sulle isole dell'Oceano Indiano 

6 nell'America del sud 

2 nel Golfo Arabico 

20 sulle coste dell'India 

10 in Indonesia e Malesia 

7 nei mari della Cina 
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Impero spagnolo (1492-1976) 





LI L'Impero spagnolo fu, dopo l'Impero Portoghese, il secondo impero coloniale della storia e uno dei più 
vasti di tutti i tempi. L'interesse maggiore dell'Impero spagnolo fu quello di occupare territori per lo 
sfruttamento del suolo e del sottosuolo. 

LI II primo condottiero spagnolo ad organizzare una spedizione di conquista verso la terraferma fu 
Hernan Cortés che nel 1519 parti da Cuba verso il Messico da dove si mosse alla conquista dell'Impero 
Azteco. Dal 1522 i conquistadores attaccarono anche l'impero inca e nel 1530 Francisco Pizarro 
organizzò la spedizione più importante. Ma solo nel 1572 il viceré Francisco de Toledo catturò e fece 
uccidere l'ultimo imperatore inca Tupac Amaru. 

LI Ai conquistadores il governo spagnolo concesse appezzamenti di terra (encomiendas) che vennero 
lavorati dagli indigeni ridotti in schiavitù: i suoli fertili sfruttati per ricavare prodotti agricoli da 
monocolture (bruciando le foreste e le coltivazioni presenti prima dell'arrivo di Colombo); e il 
sottosuolo per ricavare minerali preziosi, (in primis oro e argento). 

LI] Lo sfruttamento delle popolazioni native, unito alle malattie portate dagli spagnoli (vaiolo in primis), 
provocò un enorme crollo demografico. Tale crollo fu provocato anche dalle uccisioni in massa 
effettuate dalle bande armate dei conquistadores organizzate in spedizioni chiamate entradas 
(incursioni) al fine di impossessarsi dei territori ancora non colonizzati. 

LI Si è calcolato che dei circa 80 milioni di abitanti nativi del Nuovo Mondo presenti nel 1500, dopo un 
mezzo secolo ne sopravvissero solo 10 milioni e dopo un secolo (1600) solo un milione. 


Impero spagnolo (1492-1976) 
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MMM Territories granted independence during the 
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Impero britannico (1607-1997) 





d L'Impero britannico fu il più vasto impero nella storia, comprendendo dominions, 
colonie, protettorati, mandati e altri territori governati o amministrati dal Regno Unito. 
Nacque con i possedimenti d'oltremare e i trading post (edifici per il commercio o il 
baratto) fondati dall'Inghilterra tra la fine del XVI secolo e l'inizio del XVIII secolo. 

1 Alsuoapice (1920) l'Impero britannico dominava circa 458 milioni di persone, e copriva 
37.124.894 km? (ca. un quarto dell'intera superficie della Terra). La sua fine fu decretata 
il 12 luglio 1997, con la cessione di Hong Kong alla Cina. 

LI La presenza dell'Impero in ogni continente fu segnata da una serie di fattori che 
accomunarono, in vari modi e misure, tutti i territori sottoposti: 

1. L'inglese come unica lingua ufficiale 

2. Un unico sistema amministrativo di riferimento 

3. Un unico sistema giuridico di riferimento 

4. Un unico sistema di comunicazioni (ferrovie, strade, porti, aeroporti, ecc.) 


Impero britannico (1607-1997) 
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Impero britannico (1607-1997) 





U | primi tentativi di colonizzare l'America settentrionale non ebbero successo immediato, dato che 
i nativi americani non si adattavano ad essere assoggettati come manodopera. Dopo alcuni 
tentativi falliti, il primo insediamento inglese stabile fu costruito nell'odierna Virginia e prese il 
nome di Jamestown. 

LI Le colonizzazioni del Nord e del Sud America furono diverse non solo per una diversa strategia di 
occupazione, ma anche per una diversa composizione sociale degli invasori. | conquistadores 
spagnoli erano prevalentemente avventurieri o sbandati che non avevano trovato fortuna in 
patria e che si unirono, in modo più o meno violento, a donne indigene dando origine a 
generazioni creole. Gli inglesi arrivarono invece nel Nuovo Mondo già organizzati in nuclei 
familiari e ciò non favorì l'integrazione con le popolazioni autoctone. Tuttavia un atteggiamento 
comune a tutti gli invasori fu la considerazione dei nativi come esseri inferiori, privi di ogni forma 
di cultura, il che giustificava ogni tipo di violenza e di sopruso. 

LI Gli invasori spagnoli si dedicarono allo sterminio delle popolazioni indigene (Inca e Maya) e alla 
loro sottomissione come schiavi, mentre gli inglesi nel Nord America cercarono di spingere le 
tribù dei pellerossa sempre più a ovest. Poiché i pellerossa non si lasciavano ridurre in schiavitù, 
gli inglesi optarono per l'importazione di schiavi neri dai paesi africani. 


Impero anglo-indiano 





Li L'Impero anglo-indiano è stato un esempio di conciliazione tra centralità del governo imperiale e pluralità di 
governi locali. Era suddiviso in due parti distinte: India britannica e Stati principeschi o Stati nativi. 
Nell'Interpretation Act del 1889, il parlamento britannico adottò queste due definizioni per le due diverse realtà 
politiche: 

«L'espressione ‘India britannica’ indichera tutti quei territori o luoghi in cui vige la sovranità di Sua Maestà e che sono 

quindi governati attraverso il Governatore Generale dell'India o un suo subordinato. L'espressione ‘India’ indicherà 

l'India britannica unitamente agli altri territori dei principi o capi nativi». (52 & 53 Vict. cap. 63, sec. 18) 


Intorno al 1750, quando ancora la "Compagnia delle Indie" inglese possedeva le basi commerciali nel sub- 
continente indiano, i territori britannici erano suddivisi in tre distretti o governi generali: 

1. Calcutta Presidency, istituita nel 1700 che si estendeva sulla vasta regione del delta del Gange nel Bengala; 

2. Madras Presidency, istituita nel 1684 e che comprendeva un lungo tratto di costa del Coromandel; 

3. Bombay Presidency, istituita nel 1703 e comprendeva tutte le basi inglesi che si affacciavano sulle coste occidentali 

indiane fino a Tellicherry. 

In generale il termine "British India" è stato usato anche in riferimento alle regioni sotto il controllo della Compagnia 

delle Indie Orientali dal 1600 sino al 1858. La sovranità negli oltre 175 Stati principeschi veniva esercitata in nome 

della corona britannica dal governo centrale dell'India britannica per mano del Viceré. | rimanenti circa 500 staterelli 

indipendenti dipendevano invece dal governo provinciale. In campo internazionale tuttavia solo il governo britannico 

dell'India veniva riconosciuto poiché gli Stati principeschi e gli altri sultanati minori non godevano di una politica 

estera autonoma. 


Impero francese (1534-1946) 





LU L'impero coloniale francese si inaugurò con l’inizio della colonizzazione del Canada e sviluppò tra il XVII e il 
XX secolo con altre colonie in Asia, Africa e America settentrionale. In termini di territorio si estendeva, al 
suo apice (1920-1930) su 13. 000.000 km?°. Includendo la Francia metropolitana, i territori sotto sovranità 
francese raggiunsero i 13.500.000 km?*, circa 1/10 delle terre emerse. 


LI | colonialisti francesi ritenevano che le nazioni ‘arretrate’ fossero cronicamente incapaci di sviluppo. Anche 
pensatori come de Condorcet avevano parlato di un ‘santo dovere’ di aiutare quei popoli «che, per 
civilizzarsi, aspettavano solo di ricevere i mezzi da noi, di trovare fratelli tra gli europei e di diventare loro 
amici e discepoli». (Condorcet, Esquisse d'un tableau historique des progrés historique de l'esprit humain, 
Paris, Fiammarion 1988, Cao. X, p. 269). 


LI La parità di diritti e la cittadinanza furono estese ai popoli che adottavano la cultura francese, usando la 
lingua francese, indossando abiti occidentali e convertendosi al cristianesimo. Dopo la prima guerra 
mondiale il termine e il concetto di associazione sostituì quello di assimilazione come principio 
fondamentale delle relazioni coloniali: si riteneva che la cultura francese potesse esistere ‘in associazione’ 
con quelle indigene e che le colonie volessero associarsi liberamente alla Francia. 


Impero francese 
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Impero austriaco 





LI L'Impero austriaco ebbe origine nel 1804, quando le guerre napoleoniche avevano portato al 
collasso definitivo il Sacro Romano Impero che si sciolse due anni dopo (1806). 


LI L'Impero era diviso in vari organi amministrativi chiamati diete. Ogni dieta eleggeva i propri 
rappresentanti che fungevano da intermediari fra le varie etnie dell'Impero e la dominante 
maggioranza tedesca. A capo dello Stato vi era l'Imperatore che dal 1867 assunse anche il titolo di 
‘re d'Ungheria’ dando origine all'Impero austro-ungarico. 


LI L'Impero austriaco, assieme a quello russo, è stato l'impero continentale etnicamente più 
variegato: era formato, oltre che dall'Ungheria, da 12 entità nazionali, spesso in conflitto tra loro. 
L'abilità degli Asburgo fu quella di saper gestire queste differenze mediante un delicato gioco di 
concessioni e di restrizioni che ebbe una tragica conclusione il 28 giugno 1914, quando il serbo- 
bosniaco Gavrilo Princip compi l'attentato contro l'arciduca Francesco Ferdinando, erede al trono 
d'Austria-Ungheria. Tale gesto diede avvio ad una crisi che portò alla prima Guerra mondiale e al 
crollo di tre grandi Imperi (russo, ottomano e austro-ungarico). 


Impero austro-ungarico 





LI L'Impero austro-ungarico nacque nel 1867 con il cosiddetto Ausgleich (compromesso) 
tra la nobiltà ungherese e la monarchia asburgica, inteso a riformare l'Impero austriaco 
sorto nel 1804. Il nome completo dello Stato era: «I regni e le terre rappresentate nel 
concilio imperiale e le terre della Corona di Santo Stefano». 


In virtù di questa riforma costituzionale chiamata «duplice monarchia», l'Impero 
austriaco divenne «monarchia austro-ungarica» che, sotto un solo sovrano, riconosceva 
l'esistenza di due regni distinti, ma in condizioni di parità, per cui il Regno d'Ungheria si 
autogovernava e godeva di una autonomia in vari settori. Gli Asburgo furono nel 
contempo imperatori d'Austria e re di Ungheria. L'Impero austro-ungarico si caratterizzò 
per il costante tentativo di gestire la pluralità etnica e religiosa dei territori amministrati. 


Impero austro-ungarico: pluralità etnica 
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Impero austro-ungarico: pluralità etnica 





Composizione etnica (censimento 1910) 
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Impero austro-ungarico: pluralità religiosa 





Religione Nat Tata Ungheria Bosnia ed 

Erzegovina 
Cattolici 76,6% 90,9% 61,8% 22,9% 
Protestanti 8,9% 2,1% 19,0% 0% 
Ortodossi 8,7% 2,3% 14,3% 43,5% 
Ebrei 4,4% 4,7% 4,9% 0,6% 


Musulmani 1,3% 0% 0% 32,7% 


Impero russo (1721-1917) 





LI L'Impero russo fu l'organismo statale che per volontà di Pietro | il Grande (1682- 
1725) governò la Russia zarista dal 1721 fino alla forzata abdicazione di Nicola ll 
(1894-1917) a seguito della rivoluzione di febbraio del 1917. 


LI Dalla fine del XIX secolo la grandezza dell’Impero era di circa 22.400.000 km'?, 
circa 1/6 delle terre emerse del pianeta; solo l'Impero britannico superava 
all'epoca l'estensione dell'Impero russo. | differenti gruppi etnici presenti 
nell'Impero russo erano più di 100; i russi costituivano il 45% della popolazione 
totale, la maggior parte dei quali viveva nella Russia europea. 


LI Le confessioni presenti sul territorio dell’Impero erano 16, la più numerosa delle 
quali era quella del Cristianesimo ortodosso (69.3%) che precedeva di molto 
quella musulmana (11%), quella cattolica (9%) e quella ebraica (4%). 
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Impero russo: pluralità etnico-linguistica 





Globalizzazione contemporanea 





LI Con ‘globalizzazione contemporanea’ si intende un fenomeno storico caratterizzato da: 

1 predominio dell’economico sul politico: questa tendenza, connaturata alla logica e alla storia del 
capitalismo, si è immensamente potenziata negli ultimi decenni del XX sec., sia esautorando di fatto i poteri 
dei singoli Stati, sia favorendo soprattutto le imprese transnazionali e le capacità decisionali dei grandi centri 
finanziari; 

2. omologazione del mercato che produce uniformità di prodotti e di immagini di massa (cibi, 
abbigliamento, forme di convivenza e di divertimento); particolarmente significativa risulta l’omologazione di 
carattere culturale, sia perché produce un livellamento delle specificità culturali, sia perché ottiene ciò 
diffondendo la convinzione che l’unica realtà sia quella virtuale, eliminando in tal modo la fiducia nell’efficacia 
reale di ogni forma di critica; 

3. internazionalizzazione del processo produttivo, realizzata mediante una dislocazione delle 
produzioni delle merci sul territorio mondiale, anche e soprattutto grazie all'uso della telematica e 
dell'automazione. Un risvolto particolarmente importante di questa internazionalizzazione produttiva consiste 
nel fatto che ciascun individuo tende sempre più ad affermare la propria identità solo come consumatore, 
indipendentemente dall’appartenenza ad uno Stato, ad una Nazione, ad una comunità o etnia. 

4. liberalizzazione dei mercati finanziari, per cui le contrattazioni e gli scambi di capitali possono 
avvenire in tempo reale in e da ogni parte del mondo. 


Globalizzazione contemporanea 





LI La globalizzazione, uniformando sia i processi produttivi che quelli distributivi, 
abbattendo le frontiere nazionali ed esautorando il ruolo dei singoli Stati, contribuisce di 
fatto ad azzerare le differenze culturali che nel passato sono state spesso all'origine 
conflitti cruenti e drammatici. La globalizzazione, quindi, realizzando un unico orizzonte 
per una molteplicità di culture, potrebbe apparire come la migliore occasione per 
intendere la cultura come intercultura. 


LI In realtà, perché vi sia un’effettiva dinamica interculturale è necessario che vengano 
mantenute le differenze tra le diverse culture, facendo tuttavia attenzione affinché tali 
differenze non si trasformino in opposizioni. 


LI Il rischio è che le tendenze caratterizzanti la globalizzazione conducano all’azzeramento 
delle differenze e quindi alla pura e semplice eliminazione della molteplicità culturale che 
determina l’esistenza e lo sviluppo di ogni singola cultura. 
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